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I seminari si propongono di esaminare, tra l’altro, le novità e le criticità della

mini riforma del “Testo Unico” n.81/2008 in materia di salute e sicurezza nei luoghi di
lavoro, del D.L.146/2021 e della Legge conversione n.215/2021, e le sue ricadute sul
settore dell’edilizia.

Il secondo incontro, programmato per il 10 marzo 2022, sarà dedicato alle criticità
dei Pos e dei Duvri mentre i successivi due incontri verteranno sull’annunciata riforma degli
Accordi Stato – Regione sulla formazione dei lavoratori e delle altre figure, compreso il
datore di lavoro, e il rinnovato ruolo degli organismi paritetici.
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PREPOSTO
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DUVRI POS PSC

GESTIONE DELLE INTERFERENZE
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Mancata formazione e addestramento

Mancata elaborazione DVR e POS

Mancata protezione di caduta nel vuoto
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1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento di lavori, servizi e forniture all’impresa appaltatrice o a

lavoratori autonomi all’interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché

nell’ambito dell’intero ciclo produttivo dell’azienda medesima, sempre che abbia la disponibilità giuridica dei

luoghi in cui si svolge l’appalto o la prestazione di lavoro autonomo:

a) verifica, con le modalità previste dal decreto di cui all’articolo 6, comma 8, lettera g), l’idoneità

tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori,

ai servizi e alle forniture da affidare in appalto o mediante contratto d’opera o di

somministrazione.

Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al periodo che precede, la verifica é eseguita attraverso le

seguenti modalità:

1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato;

2) acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del

possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell’articolo 47 del testo unico

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al

DPR 445/2000 .

Articolo 26
Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione
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Articolo 26
Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione

1. Il datore di lavoro …..

b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti

nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di

emergenza adottate in relazione alla propria attività.

2.Nell’ipotesi di cui al comma 1, i datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori:

a) cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro

incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;

b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i

lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle

interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera

complessiva.

……….
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Articolo 26
Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione

3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione e il coordinamento di cui al

comma 2, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le

misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da

interferenze ovvero individuando, limitatamente ai settori di attività a basso rischio di

infortuni e malattie professionali di cui all’articolo 29, comma 6-ter, con riferimento sia

all’attività del datore di lavoro committente sia alle attività dell’impresa appaltatrice e dei

lavoratori autonomi, un proprio incaricato, in possesso di formazione, esperienza e

competenza professionali, adeguate e specifiche in relazione all’incarico conferito, nonchè di

periodico aggiornamento e di conoscenza diretta dell’ambiente di lavoro, per sovrintendere a

tali cooperazione e coordinamento ….

DUVRI O 

PREPOSTO?

6-ter. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare, sulla base delle

indicazioni della Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro e previa intesa

in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento

e di Bolzano, sono individuati settori di attività a basso rischio di infortuni e malattie

professionali, sulla base di criteri e parametri oggettivi, desunti dagli indici infortunistici dell’INAIL e

relativi alle malattie professionali di settore e specifiche della singola azienda. Il decreto di cui al primo

periodo reca in allegato il modello con il quale, fermi restando i relativi obblighi, i datori di lavoro delle

aziende che operano nei settori di attività a basso rischio infortunistico possono dimostrare di aver

effettuato la valutazione dei rischi di cui agli articoli 17 e 28 e al presente articolo. Resta ferma la facoltà
delle aziende di utilizzare le procedure standardizzate previste dai commi 5 e 6 del presente articolo.60



In caso di redazione del documento esso è allegato al contratto di appalto o di opera e deve

essere adeguato in funzione dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture.

A tali dati accedono il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali delle

organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale.

Dell’individuazione dell’incaricato (Preposto?) di cui al primo periodo o della sua

sostituzione deve essere data immediata evidenza nel contratto di appalto o di opera.

Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell’attività delle

imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi.

Nell’ambito di applicazione del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, tale

documento è redatto, ai fini dell’affidamento del contratto, dal soggetto titolare del potere

decisionale e di spesa relativo alla gestione dello specifico appalto.
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Articolo 26
Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione
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Articolo 26
Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione

3-bis. Ferme restando le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 (COOPERAZIONE E

CORDINAMENTO), l’obbligo di cui al comma 3 (DUVRI) non si applica ai servizi di

natura intellettuale, alle mere forniture di materiali o attrezzature, ai lavori o servizi la cui

durata non è superiore a cinque uomini-giorno, sempre che essi non comportino rischi

derivanti dal rischio di incendio di livello elevato, ai sensi del decreto del Ministro

dell’interno 10 marzo 1998 (modificato e/o abrogato) o dallo svolgimento di attività in

ambienti confinati, di cui al regolamento di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 14 settembre 2011, n. 177, o dalla presenza di agenti cancerogeni,

mutageni o biologici, di amianto o di atmosfere esplosive o dalla presenza dei

rischi particolari di cui all’allegato XI del presente decreto.

Ai fini del presente comma, per uomini-giorno si intende l’entità presunta dei lavori,

servizi e forniture rappresentata dalla somma delle giornate di lavoro necessarie

all’effettuazione dei lavori, servizi o forniture considerata con riferimento all’arco

temporale di un anno dall’inizio dei lavori.
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3-ter. Nei casi in cui il contratto sia affidato dai soggetti di cui all’articolo 3, comma 34, del decreto

legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (abrogato dall’ art.217 del D.Lgs. 50/2016), o in tutti i casi in cui il datore di lavoro

non coincide con il committente, il soggetto che affida il contratto redige il documento di valutazione

dei rischi da interferenze recante una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla

tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del contratto. Il

soggetto presso il quale deve essere eseguito il contratto, prima dell’inizio dell’esecuzione, integra il

predetto documento riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà

espletato l’appalto; l’integrazione, sottoscritta per accettazione dall’esecutore, integra gli atti

contrattuali.

Articolo 26
Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione
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Articolo 26
Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione

4. Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in materia di responsabilità solidale per il mancato

pagamento delle retribuzioni e dei contributi previdenziali e assicurativi, l’imprenditore committente

risponde in solido con l’appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali subappaltatori, per tutti i

danni per i quali il lavoratore, dipendente dall’appaltatore o dal subappaltatore, non risulti indennizzato ad

opera dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) … Le disposizioni del

presente comma non si applicano ai danni conseguenza dei rischi specifici propri dell’attività delle imprese

appaltatrici o subappaltatrici.

5. Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al momento

della data di entrata in vigore del presente decreto, di cui agli articoli 1559, ad esclusione dei contratti di

somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del Codice civile(N), devono essere

specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell’articolo 1418(N) del Codice civile i costi delle

misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi in materia di

salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazioni. I costi di cui al primo

periodo non sono soggetti a ribasso. ……

A tali dati possono accedere, su richiesta, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli organismi

locali delle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale.

VARIABILITA’ DEI COSTI IN RELAZIONE ALLE INTERFERENZE (??)
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Articolo 26
Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione

6. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell’anomalia delle offerte nelle procedure di

affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare

che il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla

sicurezza, il quale deve essere specificamente indicato e risultare congruo rispetto all’entità e alle caratteristiche

dei lavori, dei servizi o delle forniture. Ai fini del presente comma il costo del lavoro è determinato

periodicamente, in apposite tabelle, dal Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, sulla base dei

valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più

rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle

differenti aree territoriali. In mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in

relazione al contratto collettivo del settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione.

7. Per quanto non diversamente disposto dal decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163(N), come da ultimo

modificate dall’articolo 8, comma 1, della Legge 3 agosto 2007, n. 123(N), trovano applicazione in materia di

appalti pubblici le disposizione del presente decreto.

Domanda: Perché non fate i lavori di notte?

Risposta: Perché costano di piu’
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Sorrento – 1 maggio 2007
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Sorrento – 1 maggio 2007

Perché di giorno e non di notte?

Perché in un giorno festivo?

Chi era il preposto?

Quanto costa un nastro rosso?

Chi era il Committente?
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Articolo 26
Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione

8. Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato dall’impresa appaltatrice

o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità

del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro.

8-bis. Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, i datori di lavoro appaltatori o

subappaltatori devono indicare espressamente al datore di lavoro committente il personale che svolge la funzione di

preposto;

Domanda: Ma se per i lavoratori 

autonomi vige l’ art. 21 come fanno a 

conoscere l’ art. 26? E un DUVRI?

Risposta: ………………………………….



10/03/2022 31



10/03/2022 32



10/03/2022 33



10/03/2022 34

Piedimonte Matese (CE)

31 ottobre 2015
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Data di nascita: ??????

27/04/1955 – 07/01/1956

19/09/1994

09/04/2008 

21/10/2021 !!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
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Articolo 2
Definizioni 

1. Ai fini ed agli effetti delle disposizioni di cui al presente decreto legislativo si intende per:

e) «preposto»: persona che, in ragione delle competenze professionali e

nei limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura

dell’incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce

l’attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta

esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere

di iniziativa;
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Articolo 19 - Obblighi del preposto

1. In riferimento alle attività indicate all’articolo 3, i preposti, secondo le loro attribuzioni e competenze, devono: 

a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge,
nonché delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di
protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di

rilevazione di non conformità comportamentali in ordine alle disposizioni e istruzioni impartite

dal datore di lavoro e dirigenti ai fini della protezione collettiva e individuale, intervenire per modificare il

comportamento non conforme fornendo le necessarie indicazioni di sicurezza. In caso di mancata

attuazione delle disposizioni impartite o di persistenza della inosservanza, interrompere l'attività del
lavoratore e informare i superiori diretti;
b) verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che
li espongono ad un rischio grave e specifico;
c) richiedere l’osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e
dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il
posto di lavoro o la zona pericolosa;
d) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il
rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione;
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Articolo 19 - Obblighi del preposto

1. In riferimento alle attività indicate all’articolo 3, i preposti, secondo le loro attribuzioni e competenze, devono: 

e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro 
attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato; 

f) segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle 
attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo 
che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta; 

f-bis) in caso di rilevazione di deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro e di ogni condizione 
di pericolo rilevata durante la vigilanza, se necessario, interrompere temporaneamente l'attività e, 
comunque, segnalare tempestivamente al datore di lavoro e al dirigente le non conformità rilevate;

g) frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto previsto dall’articolo 37. 



Articolo 97 - Obblighi del datore di lavoro dell’ impresa affidataria

Art. 89 i) impresa affidataria: impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, nell’esecuzione

dell’opera appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi.

1. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria verifica le condizioni di sicurezza dei lavori affidati e l’applicazione delle
disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento.

2. Gli obblighi derivanti dall’art. 26, fatte salve le disposizioni di cui all’art. 96, comma 2, sono riferiti anche al datore di lavoro
dell’impresa affidataria. Per la verifica dell’idoneità tecnico professionale si fa riferimento alle modalità di cui all’allegato
XVII.

3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria deve, inoltre:

a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96;

b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della
trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione.

3-bis. In relazione ai lavori affidati in subappalto, ove gli apprestamenti, gli impianti e le altre attività di cui al punto 4 dell’allegato XV siano effettuati dalle
imprese esecutrici, l’impresa affidataria corrisponde ad esse senza alcun ribasso i relativi oneri della sicurezza.

3-ter) Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, il datore di lavoro dell’impresa affidataria, i dirigenti e

i preposti devono essere in possesso di adeguata formazione.



10/03/2022 48



10/03/2022 49



SD
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Prima dell’ incidente A seguito prescrizioni ASL



DUVRI E PREPOSTO: Questi sconosciuti 







Il DVR era relativo ad un ufficio amministrativo e non ad una impresa di costruzioni

Il Capo cantiere non sapeva di essere un preposto e ovviamente non aveva ricevuto 

alcuna formazione

Domanda: Il CSE cosa aveva controllato?

Considerazione: Forse sarebbe bastato spiegare al lavoratore l’ utilità (e non il 

fastidio) di indossare la cintura di sicurezza in dotazione nel mezzo

Pensiero personale:

Il 50% dei lavoratori in aula durante la 

formazione ammette di non utilizzare la cintura 

dei sicurezza in auto



55

DUVRI?
Preposto?
Formazione?
Addestramento?
E le PST dove le 
mettiamo??????????
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Dott. Ing.  Carmine Piccolo

Direttore   Unità Operativa Territoriale  di Avellino

di Certificazione Verifica  e Ricerca

Via Iannaccone 12/14– 83100 AVELLINO

Tel . 0825/294258 Fax 06/22798192

avellino-uotcvr@inail.it

avellino-ricerca@postacerti.inail.it

Grazie per l’ attenzione
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